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Voglia di mare, spiaggia, relax. E abbronzatura. Ma l'esposi-
zione ai raggi ha le sue regole. Ecco, con l'aiuto degli esperti,
i venti must della sicurezza. Per una tintarella bella e "buona"

di Maria Crisiina Sparaciari - illustrazioni Elena Locateli!

V ia con l'abbronzatura. Apparire do-
rate al punto giusto è il must di sta-
gione. 11 sole però non è amico se

se ne fa un "uso improprio". Ecco, con i
consigli degli esperti, quel che c'è da sa-
pere perché l'esposizione non diventi an-
siogena e la tintarella conquistata non ge-
neri poi sensi di colpa.

Le prime doni al sole sono
le più pericolose?

In genere sì, perché la voglia di colore è ta-
le che si tende a esporsi senza protezione,
senza gradualità e anche quando i raggi
sono i più forti della giornata.

? Gli autoabbronzanti ^evengono
r**> 1
No. H. colore che donano si deve a ingre-
dienti che interagiscono con lo strato cor-
neo (il più comune è il Dha) e non alla me-

lanina, che è il pigmento naturale con cui
la pelle si difende.

Ele;> !npadeUva?
^ / Non proprio, poiché la melanina pro-
dotta dalle lampade crea una barriera de-
bole. Inoltre, l'eritema è legato anche ai
raggi infrarossi.

/| Che differenza c'è tra Uva, Uvb e Uvn?
I Tra i raggi "al di là del violetto", gli

Uva sono i più penetranti e possono cau-
sare il cosiddetto fotoinvecchiamento dan-
neggiando le fibre elastiche e il collagene.
Gli Uvb arrossano (i solari protettivi difen-
dono principalmente da questi) e, se esa-
geriamo nelle esposizioni, sono quelli che
provocano eritemi, bolle e scottature. Gli
Uve sono invece raggi devastanti, che for-
tunatamente non ci arrivano perché lo
strato di ozono li trattiene.
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E'vero che la tintarella è orita
stacaraten e zinco?

II betacarotene {che nell'intestino si trasforma in vita-

mina A) non stimola la melanina, ma questo pigmen-

to, una volta ingerito, sì stratifica~~
e si somma ad essa. Quindi,

non favorisce l'ab-

bronzatura, ma

garantisce un

miglior risultato

finale. Lo zinco
(che si trova in

pane, latte, uo-

va, carni rosse)

combatte i radicali liberi e protegge i tessu-

ti cheratinizzati: oltre la pelle, capelli e unghie.

6In caso di gravidanza,
nell'esporsi?

Sì, come quando si assumono contraccettivi orali o si

sta seguendo la terapia ormonale sostitutiva. L'alto li-

vello di estrogeni in queste tre condizioni stimola la

melanina in modo anomalo e si riscìiiano macchie che

persisteranno a lungo. Quindi, occorrono solari con un

Spf (sun protection factor) molto alto (30 o più).

Qua! è il ?
Quello idoneo al proprio fototipo. Nei primi giorni

di esposizione è il solare che protegge sia da raggi Uva

che Uvb (poi andrà be-

^ ne un filtro contro i so-

li Uva per prevenire

l'invecchiamento cu-

taneo). Inoltre, il sola-

ti re ideale è resistente

all'acqua, stendibile

facilmente e non un-

tuoso.

un
20

8Quale realmente?
La scelta dipende dalla durata dell'esposizione e

dal proprio fototipo. Spf è l'indice di protezione relati-

vo ai raggi Uvb- E' considerato debole se va da 2 a 6;

moderato da 8 a 12; alto da 15 a 25; molto alto tra 30 e

50; ultra alto se 50+. Dei sei fototipì identificati dai der-
matologi, i due che si riferiscono a chi ha carnagione

lattea (capelli rossi e occhi ciliari: fototipo 1; e pelle

chiara, capelli biondi e occhi chiari: fototipo 2} richie-

dono una protezione ultra alta. L'abbronzatura arrive-

rà molto lentamente, ma senza creare danni alia pelle.

Da tenere presente: anche i prodotti a protezione to-

tale non schermano mai del tutto.

ffl

Perché
«./ si abbronzano meno

di spalle e
décolleté?
Perché sulle gambe la

quantità di melanociti,

le cellule della melani-

na, è inferiore.

Il I Ci si può

precedenza?
Sì, se sono stati conservati in modo corretto e soprat-

tutto se lo conferma il Pao, ovvero il period after ope-

ning (periodo successivo all'apertura). Infatti, oggi la

stabilità è indicata da questo simbolo, da pochi mesi

obbligatorio su tutte le confezioni: l'immagine è quel-

la di un vasetto aperto seguito da un numero e da una

"m", e indica il numero di mesi entro i quali il prodot-

to può considerarsi ancora efficace.

Il la protezione?
Sì, come pure una nuotata o una doccia, anche

se brevi. I filtri comunciue perdono di efficacia dopo

qualche ora. Quindi, ripetere l'applicazione della cre-
ma più volta al giorno è un must.

12Nuvole,
>^ a sufficienza?

i

Le nubi

fanno da filtro, ma

lasciano passare i

raggi Uva. L'ab-

bronzatura di ri-

verbero dì chi re-

sta sotto l'ombrel-

lone o il tendaiino

di una barca deri-

va invece sia da

Uva che da Uvb.

Che fare se si labiale?
Occorre coprire le labbra con un prodotto a pro-

tezione totale e, al primo sospetto, rinunciare al sole,
ricorrendo subito a formaci specifici.

14Che fare se sulle gambe •
7

Se non è una micosi (solo il dermatologo può stabilir-

lo), si tratta di piccoli guai dell'età. La distribuzione
della melanina in una cute matura non è uniforme e

quindi possono comparire micro-chiazze più chiare. Ci
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sono solari e dò-

posole che

stimolano ,̂ |

la melani-

na e fa-

cilitano

una pig-

m e n t a -

zione più

omogenea.

Allo stesso sco-

po ci sono inte-

gratori in capsu-

le (i più nuovi so-

no a base di

polypodium leu-

cotomos) da assumere per un mese prima e du-

rante l'esposizione al sole.

I L'uso di occhiali da sole è
?

Sì, a qualsiasi età. E non solo per il pericolo "zam-

pe di gallina", ma per evitare di danneggiare gli

occìii. Si stima infatti che il 20 per cento delle ca-

taratte derivi da un'eccessiva esposizione ai rag-

gi Uva nel corso degli anni. Gli Uvb sono invece

assorbiti dalla cornea con il rischio di cheratiti e

congiuntiviti. In particolar

m o d o ,

deve

u s a r e

cautela chi

ha occhi chia-

ri, meno pig-

mentati di quelli

scuri e quindi con

minori difese. Chi ha difetti

visivi e porta normalmente gli

occhiali oggi può utilizzare lenti foto cromatiche

che, se esposte alla luce solare, in pochi secondi

si scuriscono e proteggono totalmente da Uva e

Uvb. Esistono anche lenti a contatto che proteg-

gono dai raggi Uv.

I r^
IO

Una volta abbronzate,

Non servono più quelli che proteggono dagli eri-

temi (e cioè soprattutto dai raggi Uvb), ma un fil-

tro contro gli Uva serve sempre, anche in inver-

no. Per evitare rughe, ispessimenti, ruvidità,
macchie, ossia il photoaging, cioè l'invecchia-

mento da raggi solari.
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ISOCELL
Per combattere dall'interno gli inestetismi della cellulite

/

/

*

ISOCELL

l<

Stimolare
Drenare

Ridurre <*
W

In ISOCELL FORTE seno state selezionate sostanze
fiatorc'i tifi;/ psrco.TtfcìiÈcre, da'l'Memo, gli insste-
Sismi ds!!3 cellulite (pelle 3 buccia d'arancia). Si tratta
dì nutrienti con propric-ìà antiossidanti [proteggono
lo cellule dall'azione destrutturante dai radicali

liberi}, f iebotoniche {rinforzano i vasi sanguigni
e stimolano il rn;:rocirco!o), drenanti e riducenti
{favoriscono la smE-ltimento dei liquidi in eccesso).

Le Vitamine antiossidanti A+C-f-E proteg-
gono le strutture e le funzioni delle cellule
dall'aggressione dei radicali liberi, queiie tos-
sine che c'cvccano il precoce invecchiamento

dei tessuti.

La Denteila asiatica, utilizzata fin dall'anti-

chità per le sue proprietà cicatrizzanti, pro-
muovendo fa sintesi di nuovo collagene, ac-

celera il ricambio rallentato in presenza di
cellulite e stimola la rigenerazione dei tessuti
cannati'/; danneggiali.

La Gingko biloba e la Vitìs vinifera, hanno
proprietà vascolarizzanti; rendono più dinamica

la m; ero circolazione periferica, proprio nelle
arse generalmente più colpite dalla cellulite,
costituite da piccoli vasi sanguigni 5 limatici.

Il Mefifoius officina fis e H Ruscus acuteatus

contengono derivati curnarinici uUÌ per preve-
nire i gonfiori e le infiammazioni.

Il Gambo d'ananas è ffcco di bramerà,

enzima con attività antinfìammatoria e pro-

teolitica che può favorire la demolizione dei
tessuti ccnne-ttivi invecchiati che imprinicnano

l'acqua e i grassi e ostacolano la circe!azic-ne.

(I Fucus Vcsiculosus, un vero concentrato

di acqua marina, attiva il metabolismo gene-
rale e induce l'crgsnismo ad utilizzare i grassi

di dsposito.

Il Taraxacum officinalis pisnta amara dalle

proprietà depurative e diuretiche, favorisce
ii deflusso dei liquidi in eccesso.

ivu'i'.'.marccanfonerto./f
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è il trattamento quotidiano Schiapparelli che dice

Dopo la depilazione, applica tutti i giorni sul viso e sul
corpo: scoprirai di non aver più bisogno di depilarti! Nelle 3
formulazioni viso, corpo e zone sensibili, agisce con
delicatezza. La forza dei suoi principi attivi,

dona una pelle perfettamente levigata, morbida
e giovane, idratata e rinfrescata.

Dall'esperienza SCHIAPPARELLI, in farmacia.
e-mail: schiappareUi@schiapparelli.net
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Come estiva?
In primo luogo evitando peeling o pseu-
do-peeling, come lo sfregamento con l'a-

sciugamano dopo la doccia. Può poi essere utile
l'utilizzo di un autoabbronzante e saltuariamen-
te una lampada Uva.

18I
Quali solali ?
Che i più piccoli non subiscano ustioni è
importantissimo {pare possano avere

gravi conseguenze da adulti). Quindi, bisogna
scegliere le specifiche paste previste per loro
che sfruttano le proprietà dì schermi nEÌci (e non
chimici). Questi, in genere a base di polveri di os-
sido di zinco e biossido di titanio, schermano ot-
timamente facendo "rimbalzare" i raggi. Le
stesse formulazioni sono perfette per chi ama il
topless per la pelle delicatissima del seno.

Che cosa

A compromettere davvero l'abbronzatu-
ra è solo al doro delle piscine, ì lunghi voli in ae-
reo, invece, inaridiscono la pelle e quindi tendo-
no a "spegnere" l'abbronzatura. Il rimedio?
Spalmare la crema su viso, mani, braccia, gam-
be più volte al giorno, usare stick specifici sulle
labbra e bere molta acqua.

20E' vero che dopo un
il sole e vietato?

Sì. Se ci sì è sottoposte al laser per l'e-
pilazione, per attenuare couperose o cancellare
venuzze, il sole è vietato per almeno tre setti-
mane. Pena ipo o iperpigmentazioni.

Con la consulenza di Antonino Di Pietro,
dermatologo plastico a Milano; Edoardo

Ligabue, direttore dei Servizi oculistici del
Centro diagnostico italiano di Milano; Patrizia
Piersini, responsabile del Servizio di medicina
estetica del Centro dermatologico ospedale

Koelliker di Torino; Umberto fiorellini,
cosmetologo a Milano.
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